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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Fabio Paparelli 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1607 del 15/11/2010 “Gestione regionale 
dei tavoli di crisi d’impresa – Indirizzi operativi” 
Considerata l’opportunità di individuare un percorso organico e un quadro ordinato di 
procedure in relazione alla gestione delle crisi di impresa nel quadro del mutato contesto di 
riferimento e della strumentazione attualmente disponibile;    
Ritenuto di attivare una Unità Tecnica per le Crisi d’impresa nell’ambito dell’Assessorato allo 
Sviluppo Economico; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri; 

2) di attivare l’Unità Tecnica per le Crisi d’impresa nell’ambito dell’assessorato allo sviluppo 
economico e nel contesto delle competenze attribuite al Servizio Politiche e industriali e 
competitività del sistema produttivo (TR) che ne gestisce e coordina funzionalmente le 
attività secondo le previsioni di cui all’Allegato A al presente atto, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

3) di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche e industriali e competitività del 
sistema produttivo (TR) per la predisposizione della modulistica necessaria 
all’attivazione della procedura; 

4) di dare comunicazione della presente deliberazione a tutti i soggetti partecipanti alla 
procedura di cui all’Allegato A; 

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito 
istituzionale ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013; 
 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 
f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Attivazione Unità Tecnica per le Crisi d’i mpresa. Modalità operative. 
 
Il sistema istituzionale, sociale e produttivo dell’Umbria sta affrontando, sia pure in un 
contesto in cui si appalesano i primi segnali di ripresa, le conseguenze della più grave crisi 
economica dal dopoguerra ad oggi, con la consapevolezza della difficoltà di contesto, della 
limitatezza degli strumenti di intervento e delle risorse disponibili rispetto alla complessità 
delle situazioni da affrontare ed al medesimo momento delle pesanti ricadute in termini 
sociali ed occupazionali che vengono ad essere generate. 
In questo ambito le rappresentanze sindacali, datoriali e sociali sono chiamate ad un delicato 
ruolo di rappresentanza e difesa degli interessi e dei diritti dei lavoratori e delle imprese, di 
tutela del lavoro e dei diritti ad esso connessi, di supporto ad ogni azione che possa 
consentire la ripresa, anche in discontinuità rispetto agli assetti proprietari originari, di attività 
produttive che non hanno più i caratteri della sostenibilità economica.  
Il complesso articolarsi di rapporti, la attenzione verso il territorio e la difesa di diritti dei 
lavoratori rischiano, tuttavia, in una contingenza estremamente complessa, di concentrare in 
capo alla Regione, la responsabilità di gestire situazioni che se hanno rilevanza per il singolo 
territorio, comune o realtà produttiva, debbono, tuttavia, essere necessariamente inserite in 
un contesto in cui sia possibile attribuire priorità alle singole situazioni in un quadro di 
riferimento più ampio quale quello regionale. 
E’ dunque essenziale che venga rivisto,  modificato ed aggiornato  l’iter procedurale già 
formalizzato nel corso del 2010, con DGR n. 1607 del 15.11.2010  individuando un percorso 
organico ed un quadro ordinato di procedure che nel dare certezze rispetto all’attenzione 
delle istituzioni, evitino sovrapposizioni e duplicazioni tenendo conto delle mutate condizioni 
del contesto oltre che degli strumenti che sono stati messi a disposizione e saranno 
disponibili anche con la programmazione comunitaria del ciclo 2014 – 2020. 
Nel prendere atto infatti, che le assunzioni sottostanti lo schema di intervento adottato nel 
corso del 2010, non si sono verificate appieno, in quanto solo in rarissimi casi le imprese 
hanno evidenziato situazioni che potessero anticipare e prevenire lo stato di crisi aziendale, 
occorre tener conto come negli ultimi 5 anni sia mutato in maniera importante il quadro 
giuridico che presidia le procedure concorsuali con riferimento ad esempio alle innovazioni in 
tema di concordato preventivo, alle modifiche nella disciplina degli ammortizzatori sociali 
introdotta con il Job Act, al graduale venire meno della cassa integrazione in deroga.  
E’ quindi necessario  aggiornare le modalità di  gestione istituzionale delle crisi di impresa, e 
di supporto alla continuità e ripresa dell’attività produttiva attraverso l’attivazione di una Unità 
tecnica per le crisi d’impresa nell’ambito Assessorato allo Sviluppo Economico, nel contesto 
delle competenze attribuite al Servizio Politiche Industriali e per la competitività del sistema 
produttivo, che ne coordina e gestisce le attività e che possa attivare ed integrare le 
competenze di diversi soggetti ed essere di supporto alla Giunta Regionale nella gestione 
delle crisi d’impresa secondo le modalità descritte nell’allegato A. 
Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto si propone di: 
 

1. di attivare l’Unità Tecnica per le Crisi d’impresa nell’ambito dell’Assessorato allo 
Sviluppo Economico e nel contesto delle competenze attribuite al Servizio Politiche e 
industriali e competitività del sistema produttivo (TR) che ne gestisce e coordina 
funzionalmente le attività secondo le previsioni di cui all’Allegato A al presente atto, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche e industriali e competitività del 
sistema produttivo (TR) per la predisposizione della modulistica necessaria 
all’attivazione della procedura; 

3. di dare comunicazione della presente deliberazione a tutti i soggetti partecipanti alla 
procedura di cui all’Allegato A; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito 
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istituzionale ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

 
 
Perugia, lì 25/08/2015 L'istruttore 

Veronica Contili 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 25/08/2015 Il responsabile del procedimento 

 Mauro Andrielli 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 25/08/2015 Il dirigente di Servizio 

 Mauro Andrielli 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA' 

DELL'UMBRIA 
 

OGGETTO: Attivazione Unità Tecnica per le Crisi d’impresa. Modalità operative.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 27/08/2015 IL DIRETTORE vicario 
 DOTT. GIAMPIERO ANTONELLI 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato alla competitività delle imprese, innovazione sistema produttivo,lavoro e 

formazione 
 
OGGETTO:  Attivazione Unità Tecnica per le Crisi d’impresa. Modalità operative. 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 27/08/2015 Assessore Fabio Paparelli 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 


